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TORINO, 5 MARZO 1971, 


- ITALIA! 


| Le finanze italiane. 


La tassa della macinazione, la quale doveva 
fruttare in cifra tonda la somma di 40 milioni, 
nel 1870, secondochè vediamo nel bilancio attivo 
dl predetto anno, all'atto pratico si è ridotta a 
lire 21,182,221. È dunque una nuova deficienza 

| di circa diciannove milioni. 

E ciò accado quando la tassa degli aîtari, a cui 
si è applicata l'aritmetica selliana, frutta meno 
che quando le tariffo non erano così esorbitanti, 

Ì quando le strade ferrate danno un provento mi- 
ore che prima, quando diviene sempre più ardua 

ù la riscossione del canone comunale, quando scema 
il commercio di asportazione e di importazione 

dall'estero, ‘quando infine si sfascia da ogni parte 

l'edifizio del nostro Ministero; che doveva rista- 
biliro l'equilibrio nei bilanci, mentre avremo in- 

Veco quest'anno un nuovo disavanzo di eentocin- 

‘quanta milioni. 

Se mettiamo nella bilancia i danui morali ca- 
gionati da quella tassa, i disordini di eni fu ca- 
gione e 'cle si dovettero reprimere colle armi, il 
discredito provennto allo Stato dall'avere imposto 
tina gravezza, cui aveva già formalmente condan- 
nnta e additata come un portato del peggiori go- 
verni onî fa assoggettata l’Italia, la grando spesa 
di ci è cagione la sua riscossione, l'alterazione 
delle norme naturali dell'amministrazione, onde 
si costrinsero cittadini a farsi esattori per' conto 
È del Governo e finalmento la rovina di molti pro- 
prietari, che non poterono più percepire nulla dai 
loro mulini, di sootetà ragguardevoli cho non po- 
terono più dare nulla ai lovo azionisti, sl parrà 
quanto inconsultamente abbla adoperato il Go- 
4 verno, non solo ponendo quella gravezza, ma a- 

dottando un metodo per cui essa non riesce nep- 
pure proficua. 

Egli paro pertanto che. ognuno. potrebbe con- 
vintersi essere finalmente. giunto Îl momento di 
ponsare nè noi facciamo altro che edificare sulla 

arena, se non convenga avvisare ad una radicale 
riforma, giacchè tutti i nostri ordinamenti non 

| ci conducono cliè alla rovina pubblica & privata. 

È giunto il momento di corcare accuratamente se 

















atraziono non serva che ad intralciarne fl corso 
6 al ingrossare le cifre del bilancio passivo. Si 
poteva dubitare quando coì vigenti ordinamenti 
si credeva possibile il ristaurò delle finanze, ma 
non più quando si chiariscono fallaci tutti i com» 
puti. 

Si potevano, considerare come nn benefizio le 
colossali intraprese dello Stato, il traforo del 








zione, i proseiugamenti dei laghi e dello marem- 
me, i soccorsi all'agricoltura, Ma resa impossi- 
bilo la formazione dei capitali con cui facevasi 
fronto a quelle spese, non rimane più alternativa, 
non accade. più pesare i relativi vantaggi della 
libertà e della ingerenza governativa. Se do- 
‘vremo di necessità. appigliarci al primo partito , 
perchè illudere ancora lo popolazioni con vane 
promesse; far loro credere che altronde che dalla 
propria iniziativa: possano ancora ricavare i mezzi 
di soddistare ai loro bisogni ? 

Tall considerazioni soceorrevano naturalento 
all'anlmo già r°-%î anni scorsi, perchè ]n nostra 











li condizione è sempre precaria finchè non:sono. ai 
E aestate le finanze od almeno: non lianno la pro 
Ì spottiva di nn prossimo ‘e sicnro'assestamento. 


Ma dopo la gigantesca guerra testè terminata , 
una profonda mutaziono 6conomica sta per acc: 
dere in tutta l'Europa ‘e con danno speciale de- 
| gli Stati, i quali non hanno saputo provvedere 
allo cose loro. Importa assai renderseno conto. 
| Vorremo noî continuare ad aumentare lo tassa? 
Lasciata anche l'immensa odiosità di quel par- 
tito, l'improdenza di ingenerare nelle. popola- 
zioni, è spoclalmente nelle recenteniente annesse, 
6 l’opiriionè, sia pure erronea, che il nuovo Stato 
non sia buono che a porre insolite ed esorbitanti 
graverzo, ammessa la volontà della nazione di 
faro ancora nuovi sncrifizi per consolidarsi , nb- 
biamo visto ‘che indefinita non può ‘essere la fa- 
i còltà' di taglieggiare, che, giunti noî n un certo 
punito, possiimò crescere le vessazioni , non im- 
pluguare divvatitaggiò l'erario, per la semplicis- 
alma ragione ‘ole si disnescano in tal modo le 
fonti stesse della produzione 6 se si jud', a ca- 
gion d'esempio; acorestere'la'clfra della ritenuta, 








| solutamente potere. Eppure anclie. n questi \mo- 
il complicato macchinismo della nostra ammini. | 50" Di pp a 


8. Gottardo, i sussidii alle compagnie dî naviga» 





greta 


non si può impedire la’ diminuzione delle tasso 
indiretto, quolia delle strade ferrate, del registro, 
degl'introiti doganali. 

So si vogliono adunque continuare, come pel 
posato, le spese, o le tasse non forniscono ln 
somma nocessaria per sopperinvi, sì fa un nuovo 
appello al credito, colla speranza che l'anmento 
naturale dell'introito compenserà abbondantemente 
l'anmento della spesa derivata, di necessità dal 
pagamento degl'intoressi. del nuovo debito. Se non 
si suppone nn goyerno sclalacquatore e por con 
‘seguenza malvagio o uomini che non conoscano 
abbici dell'amministrazione, non si può assola- 
tamente ammettera il novello debito che a quella 








condizione, poiohè altrimenti non si farebbe che | 


‘aggravaro il male. 

Ora in quali condizioni si farebbe presentemente 
nm novello acentto? Quando l'Alemagna e la 
Franoia hanno già aggravato il loro debito per 
la guerra da loro combattuta, e quando la Francia 
ata per inondare tutti i mercati con nuovi titoli 
per la emistrata indennità di guerra a cui è co- 
stretta a soggiacere, 

Senza andare ad indagare l'avvenire; il quale 
ci fa prevedere un immenso rinvilimento det titoli 
del debito pubblico, non abbiamo che a guardare 
ciò che succede fra noi a questi giorni. La con- 
elusione della pace rialza ordinariamente il (ore- 
dito, e noi abbiamo visto invece rinvilire la nostra 
rendite dopo la stipulazione deî preliminari della 
paoe. 

Noi non potremmo. adunque ritrovare del da- 
naro clio a’ patti straordinariamente onerosi. Tl 
porchè anche coloro! i ‘quali lianno sinora pa- 








trocinato le, colossali imprese per parte dello; 


‘Stato pet la speranza che il frutto sarebbe stato 
molto copioso in ragione del sacrificio, debbono 
avvedersi che per parecchi anni le. proporzioni 
si saranno grandemente alterate, poichè i capitali 
i quali si sarebbero portati a quelle imprese. di- 
fotteranzio, iffniranno altrove, e/al tompo' stesso 
la rovina finanziaria: del nostri vicini esereiterd 
per parecchi anni nn' influenza sinistra, anche 
sopra di noi:e renderebbe meno proficuo le nostre 
intraprese, 

Un'imperiosa necessità pertanto ci consiglia a 
raccogliere le sarte, a rimanerci dal faro nuovi 


debiti, ad astenerci anche da quelle opere che gli | 


anni scorsi potevano promettere un ntile risulta- 
mento. Non vale il dire: non sì può. Bisogna as- 





menti si pensa ancora a'spese di lusso, si ponsn 


ad alloggiare splendilamente i presidenti delle | 


nostre Camere. Si dirà forse che questa è una 
goccia d'acqua nell'Occano, ma anche questo speso. 
comparativamente Ifevi ci fanno pur troppo te- 
mero che e Parlamento e Governo non sinno an- | 
cora molto compresi della gravità dello ‘stato in 
cui ci troviamo e che noi corriamo all'impazzata. 
in un precipizio, 


E che questo timore non sia senza fondamento ' 


lo dimostra la solitudine della Camera elettiva, 


ove, nonostante i supromi bisogni della patria, non ! 


si veggono che rari nantes dn guigite vasto. Dav- 
vero ci sta bene il titolo di nazione: carnascia- 
esca. 


Firenze. — L'onorevole Lanza he diretto Ja ae 
gueute circolare ni prefetti del Rogn 

« Sirà noto alla 8. V. che si è costituito im Vene 
zin un Comitato, italiano, sotto la presidenza dell'on. 
priucipe Giuseppe. Giovanelli, senatoro del reguo, col 
filantropico iutento di acquistare ed inviare in Francîo 
cereali © semi di ogni  geuere per soccorrere gli agri- 
coltori ‘mancanti di sominagiono nei puesi devasta'i 
dalla guerra. 

* Sebbene sia conveniente che siffatto lodevole jro- 
posito venga ;efiettuato per iniziativa el opera dei pri- 
Yati, il Governo per altro, ufficiato: testà dalla presi: 
deuza dello stesso Comitato, non bn potuto risusarsi a 
prestare quegli niuti cho, senza ombra di diretta 
ggoronza, fossoro per giovare (ad ‘opera tanto caritate- 
vole, estranea a qualunque. scopo politico. 

«La S. V, pertanto non ‘aveà. difcoltà dal canto 
suo di cooperare al più fucile conseguimento del filan: 
tropico scopo a cui mira. quella istituzione nei fimiti 
sopra accennati, ritenendo pet sua norma clio. questo 
Ministero ha anzi consentito che il Comitato prodetto, 
fer la corrispondenza occorrente co'comizi agrari del 
feguo, possa valersi del mezzo dei signori siudaci, 

‘@ Il ministro: Lanza, n 

— Mandano da Firenze al Conmervio di Genova le 
seguenti notizie: 

x Il Ministro d'agricoltura e commoreio si proporrebbe 
istituire in parecchio città minori dello: scuole profes 
aiouali, o d'arti e mestieri, capaci ii diffendere certi 
ai l'trazione por cui nou sia Gasolatamento ieces- 
sario ricorrero ad istituti ‘maggiori. L'onorevole Lur- 
zati pore cho wbbia ottenuto l'incarico di attuare que- 
ata felice ispirazione e che fra poco debba recarsi a 




















Chiavari ed a Savona, dove si erigerebbero la dné prime 


‘scilolo secondo l'accentato, sistema. n 


Roma, 3, — Ieri allo ore tro pom. S, A. R. 
principossi Margherita si è recita a vi 





conto della istrazione delle Unmbino, ed hn voluto 
sistere all'escreîaio di lettura di qualcuna fra esse. 

All'ucire dalla, senola la popolazione affolinta 
quello icinange; ‘0. consistente. nella; massima: parte 
sonno del popolo, ha acclamato entusiasticamente 
buona prinsiressa; con espressivuî piene di ener 
affetto. 








La principessa si mostrava piacevolmente commossa 


Le case circostanti erano tutte imbandierate. (Tempo). 


da questa dimostrazione. 
Ì 





ADI UNFICIALI 


; 
| Li Gazzetta Ufficiale del 8 marzo reca: 
i 
| 
| 
| 
| 
| 
i 
{ 


1. Un regio decreto (1: 89) del 24 fobbraio, 1 contentano di chiedare molto meno per ore 
chie rettifica la, tabella A, aunessa al R, deorato 8 di 
cembro 1870, nella parto concernente le preture, ed i 


comuni di Cori e Valmontone. 





prova l'istituzione di unn Oiess di risparmio nel cv- 


mune di Nereto (Peramo), 





Cronaca Cittadina 





‘ Matrimoni in Torino, — Elenco delle in- ì 
‘scrizioni fatte dal 27 febbraio al 5 marzo all'ufficis della | T macellai al pori/di tutti gH altri. commercianti. 


Gi 





f 
i 
| stata civile municinala. 
Ì 
Î 


Ctavanizola; cucitrice, res, a Torino, 


Demetria Bcala, res. n Torino, 


ginia. Dorotea, cuoca, res, a Torino. 


‘Francesco Basadonne, neg., res. a Torino, con'Ch- | 


| milla Tencono, res. a Torino, 


Luigi Snumartiuo, segretario privato, res. a Torino, 


con Maria Alban 





soppressatrico, rea. a Torino: 


Cres 





, res, a Torino. 


Pietro Carlo Aimo, cuoco, res: a Torino, con Marin 


Catteriun Travaglia, sarta, res. a Bra. 
Cesate Caviglione, neg., 
‘esca Pezzi, res, a Torino, 





Y 
| seo, Javaudaia, res: a Torino. 
‘Autonio Feno, macinatore di colori, res. 


| con Luigia Vota vetora Ceretto, sigaraia, residente a | 


Torino. 


| | Quirico Gioello-Piacenza, avvocato, res. al Avigliana, 


| con Maria Bruno, res. a ‘Torino. 


Gitseppe Antonietti, pamattiere, resil. n Torino, cia 
Eugenia Zunarino, Soppressatrico,, resilento ad'Ari- 


mengo. 


Giuseppe Ferro, pecoraio, res. a Torino, con Teresa | 900: 


Merlino, pacoraia, res. a ‘Torino, 


Bartolomeo Boreso, fattorino d'ufficio; rss, a Torino, 


con Rosa Migliano, fantesca; res. n Torino. 


Giuseppe Carmagnola, esercente: cantina, residento a 


' morino, con Giuseppa Rosso, res. a Torino, 


Bartolomeo Mauza,, cameriere , res, a Torino, con ' 


Filomena Bernarl, cameriera , res, a Torino, 
‘Antonio Margioni, bottai 

Bonads, res. a Torino. 
Enrico Terrauî, cttonaio, res. a Torino, con Ott 

Gajia vedova Fontana, soppressatrite, res. a Torit 








Caterina Dematilels, cuoca, res. a Torino. 
Vincenzo Bassiguana, . calzolaio , res. a Torino , 
Giulia Leonardi, cameriera, res. a Torino. 


Cavauonza nata Besaî, res. a Morino, 


‘» Petizione dei macellai. — Ci sorivono : 
& Fiu dalli 9 marzo 1869, fa invinta al nostro Mu- 
uicipio: una petizione, debitamente firmata dal maggice 
numero dei macellsi venditori di came di vitello, allo 
scopo di ottenore che potesse cinscheduno vendaro pro- 
stallo o 

quello di buo, sembrando loro che le dis, vsizioni del 
rzolauneuto 18 aprile 1955, all'at. 8, che proibiucono 


miscunmente: nello stesso negozio, la carno di 





sppnuto In vendita nello stesso localo dello du 
di corno, fossero una restrizione della li 
uitrelo, niente affatto ‘ consona allo sp 














faro Ja scuola 
infantile femminile, situata a Por de'Speechi, Ha preso 





2. Un regio decreto del 81 gennaio, che ap- E ‘dus specie di carne sono certamente quelle che 


‘npè Dergesio, farmacista ellimico, rea. a Torino, 
càu Vittoria Glena; maestra elementare, res. a Torino. 
Lnigl Rios, filename, res; a Torino, con Consolata 


Giuseppe Serra, operaio in velluti, res, a Torino, con 





Francemo Porta, tessitore, res, a Torino, con Gi 
soppa Gribavidî nota Maja, soppressaîzice, tes. a To- 


| 
rino. 
Enrico Baechiarli, miniatore, res, n Torio, con Vir- 
j 
Î 
i 


Gincomo Angeli, neg., res. ‘a Torino, con Caterina 


res; a Torino , con Fran- 
Francesco Oisî, segatore,, res. a Torino, con Marin 


a Torino, | 


res. a Torino, con Teresa 


via la stia Nonno scellerata. Il concetto della commedia 
. 94, el'anche nuovo, e se forso un pu' troppo ardito/e 
Giusoppe Giordanengo, Jumattiere, res, a Torino, avi 





Oreste Rossi, negoziante , res. a Torino, con Teresa 





di com 
to dei tempi 


torsi ripresentare domattamto di volerti quipare ti ‘a 
tutt lo/altro claesi doi commergianti, pei quali ii {n= 
1a | icinio mom a stabilito spaciati aivcipline, 6 non .1e ha 
consorvate. Sarolio intatti una violazione di questo di 
0, quando si volesssro conservare abitudini, dispo- 
nni atte a tense vincolata fina qualiiasi di. questa 
classi, 6 el caso presente, una forse dello più linpora 
ini | tanti; ea a progiùdizio stcila invocata libertà. 
în | Warticolo 6/dol regolamento municipils 1858, che 
ii { proibivs Ta vendita fd: camî di specie diversa nello 
stesso negozio, e contro il que insorsero i macellati 
venditori di carne dî vitello, poteva avere 13 se ra 
gioni di imperaro în uu'opoca trascorsa, gli autori. su: 
potevano, essersi inspirati a considerazioni passabili per 
‘allora, ma che l’esperienza, oggi respinge, che il di 
ritto condanna. A Firente, a Roma e nd esempio di 
esse n tante altre città d'Italin i macellni smerciano 
nel medesinio negozio cari bovine d'oghi specie è con- 
‘amporaneamente carni di aguello e castrato. 

4.1 numerosi autori della domanda, cho ora aspetta 
confidente il giudiciù dell'antorità. amministrativa, si 
di quanto 
[n i.Joro colleghi dello consorello città italiane, 
È chiedono ché venga loro consesso di vendere nello 

esso negozio la came di bue con’ quella di vitello: 














as- [Mi 




















più sî avvicinano per; la bontà, per le qualità nutritive 
clio innuo comuni, mentre poî non è tanto. facile il 
confondersi: nel distinguerle, come vorrebbesi fur \cre- 
daro, 

= Bisogiia persundersi che allo sviluppo commerciale, 
alla libera concorrenza è affidata la cura di presorraro 
i compratori di carn dagli iugaoni, in cui potrebbero 
cadore, od essere tratti wullu scelta della carno stessa. 








sito, che per far bene i propri Îutercesi è necessario 
ottenersi e serbarsi la stima, Ja fiducia (egli avventori. 

e tina eaprebbero quindi giocarsole per un'insignifante 
| difereuza (li guadigio collo scambiar la merce. 

4 II Municipio quando avrà sott'occhio, Îl ricorso del 
macellai di vitollisi ricorderà di avere concesso in 
questi ultimi tompî, che si potessero nello stesso nego- 
zio, vendere le carni di montone, pecora. ed agnello, 

” | tra'cni evi tanta differenza, e forse più di quanta efavî 
| fra vitello 0 bue, 0 pensaulo anche alla licenza di po- 
ter vondore nel Inogo stosso lo cami di bue a dî toro, 
| conserrà dle per esera conseguente nei moi atti, per 
cizoro fodolo ai principii doll’equità, é necessario ne- 
cordire ni postulanti la libertà, che loro. non si. può 
ogare. 

«I firmatari dell'istanza di ‘cut 4 cenno) enumerando 
le millo ragioni che' appoggiano il loro atto si sentono 
| incoragginti a confidato che l'ogregio consesso munici- 

palo farà al essa lmon viso, essi stanno certi chie la 

logale ed imponente manifestazione dei loro. voti sor 

| virà colla approvazione d'uno autorità competente. a 

fue conquistaro, una libertà. di. più, n ‘confermato. un 

nuovo diritto, pronti eenî dal loro lato! ad accogliere ed 

| anche aupgetio) quo provvedimenti, sottomette n 

quelle cautele, cla potessoro ravvisarsi. opportune ondo 
{ stabilire savinmenta l'invocata innovazione. n 

< La fratellanza, societ) di miituo. soccorso 
fra impiegati rub)licî e privati: — Si avverto che col 

% di questo, meso scalo il vompo statiito dall'ultima 
assemblea generale per l'accettazione di nuovi soci fon- 
datori cui benefzi portati dall'art. 191 dello stntuto. 

Alla stessa epoca scale pure il termine Pssato ni soci 
1eF solidiscara Io quote arretrate, 
L'ufficio della, Svcletà, sito in via Bertola, n.1, p.9, 

G aperto tutto le sero d-i g'oimi ion festivi dalle 8 alle 10, 
© l'esattore, durante il giorio, trovasi abitualmente nel. 
negozio della Società cooperativa in piazza. Sin Carlo 
accanto ‘al n. 1, 

< Tentri, spettacoli. — I Romani dicevano 
cho talvolta el Zonur. dormitat Homerns : 0d il pube 
blico del toatro, GerWino fori sera trovò che il bravise 
simo Achille Torellî aveva sonuecchiato nello; sorivere 



































pavadossastico, l'ingegno del commediografo è pur tale 
chie, meglio rillettendori, ne avrebbe potuto superare le 


con. diticoltà, Trattasi d'una ronna che per togliore ad nua, 


donna galinte us giovano che scopre amato dalla fi- 
gliuola di sun figlia scendo nel campo della galanteria 
ancor essa dopo dieci anvî di ritiro, trionfa su tutta la 
linea, abbaglia quel: giovanetto, 0 quando lo his salto 
dalle arti della civetta, lo cede’ alla nipotiny. 

Tl primo ateo è, a nostro, avviso, en fitto, prepara 
iene una commedia ia svolgerai, ha una sconeggiatura 
naturale ed accurata, © graziosamente espone l'ante- 
fatto: è un atto tranquillo, che: non può certs suscitare 
catusinamo, mn credinimo che il pubblico sin stato troppo 


severo disapprovaniolo. La colpa forse. me fu dell'ese- 
cazione. 


Nel secondo In commilia è strozzata, auizi è aparity: 
l'argomento sf aosta; suocedo una filza di scene nè 
legittimate, né naturali, in eni i personaggi si corri, 








chie corrono e tale ila recar danno allo sviluppo dei dietro l'imo all'altro senza sufficiente ragione, ed in 
loro interessi.. cui tutto l'interesse, tutta Li comicità si concenti 

1, l'iataresso, tutta La. comic io 

 Ootesta petizione; co uon potè allora ragsiatigere iu nn duello di spiritose tirato fa a civatta e ln noime; 


la meta è stata in questi ultimi giorii rinnovato, colla 
convinzione da, parte degli autori suoi, che essa soréble 


iguiori 


finalmenta pervenuta al attirare l’attenzione dei 
componenti il nostro; Consiglio Comurnle, 





«In nome della libertà commercialo che; è nn diritto 
commersi., del pari che è un benefizio eco: 
nomico del corpo sociale, i macellai hanno creduto di po- 


di chi eserci 











viel quale quest'iltima rimane vincitrice, TL giovanstt 
affissionto Io fa uni dichiorazione; nascotin duelli ‘© 
mormorazioni; Ja nipotiua st credo tradita; e il giorane 
net finirla aocotti lo mano della giuviaetta x eni non 
aveva mai pensato, 

Abbiamo ' già. nccennato alla insuificienza della ese- 
cisicne; ‘Poltano la Perzana, che è bempre. eccellento 
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6 che.ieri: fa eccollentissima, ed il Monti, al quale 
t0ccd 1a parte ingrata e priva di rivalsa dol giovinotto 
enza. sugo. e senza carattere, gli altri, a ‘nostro av- 
viso, luscinrono a. desiderare, compresori. il Privato, 
che fn esageratissimo e rese più caricata anegra una | 
parte clio ha già troppo  della'caricatura. E poi mancò 
alquanto quel! complesso,  quell'intimazione, quel ‘con- 
corso di tutti che. rendono più gradita che ‘iam. hossa 
Îl merito individualo di alouuî in recita. d'ama, prodi: 
zione drammatica, 

Noi ei aspettiamo dal liravo Totelli na biriliantissima 
rivincita Dresa con quella. piemma che. ha geritto la 
Mssione di donno e i Murifi, 

Le delissie QU niatrino 
sari sera, gli ncapoli ed i co 
DoÎchb di tratto fn tratto noti mincòd di sentirsi quit: 
Ge degno di disapprovazione; 6 specialmente al 9" atto 
fa ni quasi tutti i pereonaggi dinno prcva d'anio scet- 
diciamo singolare. 

Ti sig. Calcaterra lia alato un sentioro ben! opposto 
li micta le si era frefssa, cho era qualla; crodia 
di divertire Îl pubblico, introluceudisì in na lidi 
di contraddizioni che hanno per risultato scene lunghi 















nino deliziato bel poco, 











‘stime; ripotizioni di nessun valore, che invoce di dare | _Nel 166 


‘um bel colorito all'intreccio e condurre In. produzione 
‘allo scioglimento; : va ln fanno ‘arriffaro in modo du non 
poterne più afferrare il conestio; 

T Milone, nl alito, fu tu papi doi più accorti, se- 
‘condito benissimo dalle: signore Fantini e Rovida, dalla 
stesso nntore sîg. Ca'caterri è dagli altri a 
remo solo rm appuuto. a wadeue Emilia (siguora Qua 
dro) che grida i poco troppo; ma essa è printi 
o speriamo si corregiserà. 











Morti dentinciati all'iffzio. dello Stato civile 
il giorno 4 merzo 1871 
Dustasoo Leopolda nia Ma 
rino; benestante — Piny Miclicle, it. 18, di Novello 
(Alb5) — Surla Annibale, il. 19, Qi Torino — Duboîs 
Gav. Manrizio , ia. 74 di Torino, verificatore nella 
Zocca — Fex Maria nata Goutilo, id. 5), dî Monga 
dino (Asti) — Rena Antonia nata Sanmartino, i. 5 
di Volvera; giardizera — Amlenino Luîzi, id. 18, di 
Torino, imbiaucatore — Banrgiois Vincenza fi. 76. di 
Torino, tiutore — Più 5 minori d'anni 7. 
Nascite dichiavate all'ufizio dello Stato © 
fl giorno: 4 orzo 1671 
Maschi 8 femmine 9 — Totalo 17; 


Ousersazioni metereologiche. fatte all’'Osservutorio a 
sfronontico di Torino a metri 976 al livello del ma: 
4 marzo 1871 
| ant.fo ut] 19m È powjè pom.|9 pom: 
Tria I 
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Vent Iso [so [xe [calma [calma [N 
(debole |dehote (delote (debole 


Spi "west; n. ls: ps n.laoveno [sereno lssreno sereno 


Temperetara esterna al nord | minima + 1,5 
‘in gradi centesiniali mossiuia + 192 
‘Acqua caduta mill, 0,0,Minima della notte del. +3,4 
Bollettino astronomico dell’Omervatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma, — 6 marzo 1871) 
Nascere del Sole, oro 6 51 — Passaggio al meri» 
diano, ore 12 81 — Tramonto, ore 6.11. 
Nascere della Luna, ore 5 23 sera, 
"Tramonto, ore 6 4’ matt. — Giorno della Luna 154 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 8 marzo. 
Presidenza del marchese V. Torrenrsa.] 

La seduta è operta allo 4. 

È ripresa la discussione del progetto ili Jegge per la 
determinazione della sede e della giurisdizione dei 
tribuaali ‘militori territoriali e speclali, 

Si pussa alla dissussione degli articoli e vieno data 
Iottara degli emendamenti proposti feri dal senatore 
Vigliani, 

Vigliani afferma che il suo emealamento non ha 
altro scopo tranne ‘quello di ridurre il \rogetto che si 
discute n un polo articolo, col quale sì srrogano alcuni 
determinati articoli della legislazione militaro vigento, 
con altri. articoli più cmsentavei allo spirito; che ine 
forma il progetto ù legge in. discussione, 

Egli perciò insiste in tutte. quante le. proposte che 
fece. 

Bixio (membro dell'ufficio centrale) dite che la ci 
tazione delle circoserizioni territoriali fravcrei fatta dal 
‘sountore. Vigliaui, per, provare la necessità clio sitno 
stabili lo sedi dei tribunali ruilitari, nun regge al vaso 
nostro. 1 Italia, le circostrizioni terzitoriali militari 
ton sono per’ nulla immutabili; è ju} ‘ben presto pre- 
nuntaraî (come io per molti riguardi desidero) l'ucca- 
one di alteratie. 
























Bixio, suilitare distiutissimo, ma cla nom è il |iù com- 
petonte din ua questione giutizioria, parlò di cose che 





‘entrano nell'attuale discussione precisamente come i en- ; 


voli a merenda. 

‘Bixio trova poco parlamentare la frase usata a 3uo 
riguardo dall’on. Vigliani, clie, sebbene puo amico, usi 
‘poca morbidezza nel rispondergli. 

L'incidente non ha seguito. 

mPres. iuvita il Seinto a passare alla discussione 
del progetto, che é ridotto ad un solo articoli. 

Sorgendo coutestaziine sulla votazione, il Senutò de- 
Jibera di votare prima gli articoli del progetto cella 
Gomusiesione, e poscia lu rima parte che li fonde in 
ua solo articolo. 











tineugo, affinchè 


rtisti; fa- | ossi Alessandro ditn, che dopo la risiiata 


te | 
tone; d'ami 64, di Po | rip 


| o ve colta; Leggete gli atti della Camera di com: Ì 





48] sf 46 49 66 Of nel tento 


rispondendo a Jai, d'enoravafe | 





Messo ai voti, il rogetto dell'ffio: contro. è av- 
provato del ori che tutto le molAcazioni interdotteri. 

Pres. dico chè, primi di pyssare alla votazi ne per 
scrutinio: sogreto dello due leggi discusso jn questi tit 
fimi giorai, egli deve dare Ta pirola al seintive Pot- 
ossa Fisponlere: agli apmiti che fece 
Jeri il senatore Rossi all'ainmiufstrazione militato) del 
Tann 1566. 

Pettinengo parla a Jingo in difera tell'Ammini- 
atvaziono militàra (dal 1806. in poi, 0 dimostra come 
dossa. corrisponiesse: nel modo più sodiistacente al- 
l'aspettativa del paese ed Ni sacrifici fatti da questo 
per correro lo sorti della gueria, Citrada cifre n d - 
citmeniti, l'oratore prova che prima delli campagna del 
1800, cd in tempo utile, i magazzini militisi si tr va- | 
vano! all'esu)eranza provvisti di oggetti di vestiario e. 
di jagonti quantità di panui. Un buon smmin'stratero 
dere protutare'ii far fronto a tuite le ovenienzo pos- 
sibili, © non gli si può fare na colpa s'egli largheggin | 
piuttosto. velle provviste, tanto più poi sb, come 6 Il! | 
caso pel 1866, larghoggianto, l'amministratore. on 
fece che eseguire il mauato ‘uvuto in \rojosito dil 
Parlamento, 






















îl Governo, fece calcolo sull'intustria 
zionale, rivolgaidosì n tutti i fabbricanti italiani di 
pani ma, sia per la picsola quantità clie È 
‘questi ne producevano; sin per In qualità soudente del 
tessito, sia anche. per ji prezzo che ne volevano; fn 
Gitociforaa ricorrere ai fabbricanti trani 














che gli fece deri il 3lîuiatro della guerra, non credeva 
iti dovere og&l ritoriate sulla questione! cho cradetto 
‘uo dovete di sollevare, Srelgendo la mia interpellanza, { 
ice l'oratuie, jo'entrai in particolati ‘olo. non otra 
tacere, ma iu intesi iti formulre accuse sulle passato 
munistrazioni. Tonon parlai di disonestà, ma qissi e 
n'che l'imperizia, cl anche qualche cosa di più, } 
distinse alcuni fra: gli noisial che andarono all'estero, | 
{ Îucaricaci dal Governo italinmo di fare compera di pini} 
{militari 

i a imp 














; i 
o) uesto no: uno, è colpa è 


1 mereîa ed arti di Vorviera, e vedrete! che là si venete 
|-u4 franchi il'metro, il panno: chi 1'Amministrazione 
mill 
metro, In quegli atti vedreto pure. chela riso 
fabbricanti di Verviers fiirono le commissioni avuto ital 
tno, del 1866. 
Pres. fuvita il scuatore Tosi nl essere calmo. 
Rossi Alessandr facendo all'uno coù- 
silenazioni, did'iuuto di vista teculeo, sulla fabbrica. È 








sietra Gun 

















sario diminuite la' ferma, ma tentro, gli nom[it molto 
tempo sota le armi. 

Dice chie fra gli ufficiali i tte: ultimi mi 
tarono trovata) 1000 inabili al servizio: 

Il aistenia di promozioni ele vige per 1 sottufficiali 
è faire cauisa di ‘molti mali; qualcle cosn si freer nel 
1866, ma fu foci cosa. La stessa legge sul riasaclla- 
mento del 1856 diede cattivi rienitati. perchè ‘onsnciò 
Viemaggiormoto il sistema ielle surrogazioni, seppure 
non lo peggiorò. 

Una cosa ntilissima n questo inmposita sarolibe le 
îl sutt'uficialo potesse contare. s ta uu impiego civile 
fn nia dello amministrazioni governativo, dopo, che ha 
toriiuata Ja sua forma, 

Deplora che fian ad oggi rum siasî pibblicata la 're- 
lazione sulla campagua. del 1900, mentre da tutte le 
parti (si scrive € ai atompa che la e lpa che. l'eseroîto 
non puté vincere è: tntia del Parlamento. 

È non solo necessario cambiare i nostri fucili ed i 
nostri camnovî, ma é puro ilispensabile di anmentare 
il numero specialmente: di questi iItimi. Uli recento 
esempio ci mostra quali sino Jo esigeizo odicnie della. 
‘gusrra, Nel 1866-$ nostri corpî d'annata avevamo 0 0! 
60. cannoni, gli austriuci 80/61 i pimssiani 92. 

Ora il ubstro. esorcito. attivo è pessimamente nr- 
mato; 

Dito. essere necessario; fortificare. interno del paese 
seconio i progressi della scienza c secondo le esigenze 


i dichia= 
































| attrati dell'arte i gasrreggiare; 


Bisogna riondivare, $ servizi amministrativi per_ il 
veitiario, per il vitto ,, per sl treno. Conviene fr cos- 
sare. gli antagonismi fra i comandi e le amministra- 
sibi dei corpî. 

È luutile ora ommorare gl’Inconvententi che a questa 

proposito si doptorino ; la reconte passeggiata militare 
2 Roms li mise bastantomente in cvidenza. 
1866 tutto! era ineuffisieute : vestiario malo coi 
fezionato  eaîni ineguali. Ricorda, che in quella cam 
nana avvenno il fatto che mu giro non fa possibile 
truvare un Dasto per mi -2iml». 

Termina clitedendo al ministro, della, guerra, quali 
urovvadimenti egli by preso per migliorare l'armamento 
0 1a condizioni dsl nostro esrott ed alla ema forza, n 
se ciedo di potello fare col Lilancio presiitivo clie 
cr iu esereîzlo, GI diinan Ta ancora se egli crei il 
essend iu Gis0, quilora Ja dofor wi necessità si presen 
tassa, dî tener testa a qua'ssi attieco. che avrenissa 
‘soutro il tertitorio_ italiano. 

Pensi egli alla responsabilità. cho sì assumo. e;clio 
posa sul €n9/00po, e nem dimentichi th» in ogui tempo 
si possonp. ripitere fe nut'cle esol;masjonî: Guai agli 





























iano del fami Milito, cd Afro, so da puoi | !Mtresitni! Guni ai via! (ina mpvovazione e n 
ui Pitono cambiati tipi dei pati por l'esercito, ciù i Goggo dice! che ira &:nerà gnll'e cose dette dale 


‘ivvenmo uuicamente perché a certi, fabbricanti gli ati» 
ticl ti now permettevano d'introdurro lune. nsate 
mella falibricazione dei pnt, 

Pettinengo rejlica. che se Il senatore Rissi cre 
dotte diver fire l'interpellanza cho svolse Jori, egli 
credette. auo dovere il rispondergli como gli rispose oggi. 






















Il senatore R'ssî, dico l'oratore, cità i pai venduti a 
di 'erviera,, ma ciò prova l'onestà dei mo- 
atri incaricati che si 1ifurarouo di riceve.li per buoni, 





sso cle prova como fissero paco ones 
fubbricanvi che volevaio farceli accettare, 
D'altra parts poî, se le simare. parole. del senatore 
Rossi 8010 stanijate, sat puro statmiita la risposta che 
io vi feci, ell il Parlamento ed jl' paese giulicheratino 
de fossero proprio lufondito ed msnssistenti le accuse 
niusso dall'on. senatore igl'inipiegati li nu'Ammiuistra- 

zione clio ella l'onore di dirigere, 
Ta nediuta è iciolta allo 6,18, 
SA 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 3 marso. 
Presidenza del Presidente Binncherl. 

La seduta è aperta alle ore 2. 

L'ordive d'1 giorno recherebibe lu votazione si (ner: 
thiio seguito ci varî progetti di leggo, ma non la si 
otlina, probabilments nerchè il! numero dei depntati 
pfessuti non supra quello starsissimo di iori 

i niro invece fa .'scussiono del progetto di legge 
relativo alla leva militare sui mati negli anni 1850-51, 
ad all'interpellamen del deputati, Corte ‘a Farini! sulle 
ni e materiale di guerra în neo nell'esercito, e sulle 
condizioni generali dell'esercito, 

Ricotti (ininistro) dichiara che accetta il conitro- 
progetto della Giuuta. 

Farini la la parola: per svolgero la sua interpel- 
Jin 






































gli doplora (che im quest'anno , non ‘essendosi di- 
È sessi i bilanci preventivi, la Cometa ron abbia potuto 
discutere le coi che si riferisci all'esercito, Gli é 
or atesta taigione clie egli cl il suo amico Corte cre. 
dettero opportuno di chiamare con questa interpellanza. 
J'atteizione della Cameta sopra questo argomento gra- 
Vissio, 

Ll'oratore ‘entra al esnminare le norme chs regolano 
attunlmonte il reclutamento’ del nostro eseraito , passa 
în rivista. ‘i fruiti che porta_Îl sistema delle widici 
clepsi Ci primi itigoria e dello cinque di seconda e 
sostiene cho il nerbo sul quale si può fe aicuro calcolo, 
| fi deve comporre delle prime sette cliast e che non de 

i fare graudo asseguamento sollo classi dulla set- 

id 
| Appoggiandosi sopra varli esempi nella nostra store 
| militare e di quella di altri. paesi , sostiene le le #0 
| conde categorie devono tutt'al. più essere considerate 
come leve suajletire peri bisogn! della guerra, 
| ‘Perde scccnto categorie il uimero degli vimini va- 

liti ‘6 sempre tu'iuccgnita. Quella gents nou ha né Ja 
attituiino nè Li ciecienza dei sui doveri, 

Too sta) gesorale Ln Marmora, risponilendo ad una 
interpellaza. dell'on. Bixîo, era di questo parere e in- 
died i mezzi cle, a suo avviso, dovevano porri ri 
| medio, 

Una piaga che bisogna pui catirpare è quella delle 

1 tati conseguenze del sistema di surrogazione: Fino a 

che uvî un ci saremo, 1eruasî che questo è nù grave 

ucale, noi devremo rasseguaroî a rimanere: sempre În'uno 

stato di’ dolorosa inferivrità in confronto degli altri 
Stati, 

Sostiene che dal 1859 lo condizioni del nostro eser- 










































Voi. Farini, ma che sî Inîtirà a vhidere all'on. imi- 
riletto lella guerre se vl isumero Wei soldati cho ha e 
col materiale (el quale rinò disporre, può garantite dl 
ioter r'spondero n tutte le' eventenzo. 

L'oratoro dimostra nueli'egli la necessità di miglio» 
rare l'armamento della fuuteria, edi perfezionare ed 
arimentaro la mostra artiglieria, 

Ricotti (uinîstro della guerra) risponde che nel 
progetto dî riontinamentò (cho egli. Na. presentato at 
Senato ha giù provveduto all'inconveniznto di avere 
sotto lo armi chissî tropo. yecehie. Hu mre provro- 
duto per diminuito 1a ferma; Vortellio imitare; il. si- 
stia prussiani dî tre npni sotto Ie armi e'quattro in 
cougolo illimitato, ma per ciò fire Visoguerebbe levare 
ops ano am contingente di 70,000; nomini. Tn ‘com 
plesso egli vorrebbe rilluero la farina a 8 anti. 

Orale cho l'esorelto attivo che deve entrare hi came 
agua dovrebbe dare 300,000) nom 
in caso di bisogu, tn secondo esercito, si adoperoreb 
Vero Vella riserva che dorsi hero essero proventivamente 
fetruite» 

TI progetto/ olo lio, pressi to al £eliata atabilivo» che 
îl primo! esercito dorrebii'e«quro ii ‘omini di 1° tute 
grin, domposto di otto (licsi (0 sotto Je mimi e 5 
coligelo illimitato), pci si avisblie iu esercito ili 190.6 

‘000 iuinini, composto di - 0. classi di Mesteg.- 
tia, Tute, sl avrebbe ln riserva, ovroro la ZindircAy 
{i tsslara, comp ata ii vecchio classi della 1° categorin 
© di alcune classi di 2%; In questo modo'si potrebbi 
Lenissino far fo: t: ale circostane», 

isuando agli ufficiali bo già provveduto, come prima 
‘misura, che quelli d'chi rati dai (0-0; sueriv:i (mibii 
al servizio aitivo, venzany)adeiti allo 9'au-mazigiore 
dello viuzze. 

Per ciò che rignarda i sote'ufiicia! 






































tego l'on. Fa- 


allorchè sî aiscuterà la legge che lî rignarda, 

Tu quanto alle fortificazioni, pregv eli iuterpellanti 
‘nd aspettare fino alla settimaua prossima, durante la 
quale sarà rescutato in Nroposito un progetto di legge 
sulla difesa dello Stato, che si sta redigendo ora d'a 
condo col ministro delle finanze, 

Del resto nom bleogna credere a tutto ciò che ni dice, 
È evidente cho allorché si perde bisogua (trovare la 
scusa di un fatto materiale, Nel 1869. si disse che i 
Prussinni vinsero perché avevano i fuoili. nd ngo che 
‘gli Avistriaci ion avevano, Ogigi i Francesi i quali noi 
lianno questa svusa, porehé auzi i loro fucili sons mi. 
gliori ei fucili prussiani, harno trovato di giustificare 
Je loro sconfite/colla scusi dell'artiglieria, 

Tn quanto ai servisi amministrativi non bisogna cu 
girare 45 nd uu reggimento ritarda per qualche drò il 
vano: Le iutenderize. foruiscono il bano ed i 5 list 
deve averne con sè per. due giorni, Be egli lo nau 
prima © lo sciupa, € culpa sua me rimane ta grcruo 
&enza pano; Tn essun esercito del mondo l'iutemde: n 
può garautire' l'ora. precfsa della cousegua del parc, 
Ta nostra stampa lia ingrandito gl'incouvenienti senz 
posare che nell'ultima guerra certi corpî prussiani 
imasero quattro giorni senza viveri. 

E mentre ciò accadeva in Italia i giornali lnnno tanto 
gridato perché un giorno è maucato il sale! (timori). 
Nou-sì può prevedere tutto in campagna, e quandò si 
fa Ia guerra bisogna essere preparati a tutto, 

In: quanto @î cavalli: non crele il ministro di man- 
tenerne ln tempo di pace un numero stragrande di c 
valli perché 1a loro manutenzione graverebbe suverchia 
mento il Lilaucio, 

Tu quanto ai fu'li deì bersaglieri, furono. Joro. li 







































cito mon fecero che peggiorare, e dimostra esser neces 


‘stribuiti 10 mila fucili Remington che sì ebbero a Roma, 


ini a voler rinviare Ja discussione di quest'argomento | 








tre per for, | 


| 


| 
Ì 


1 


ed in epero ie faranno buona prova (/larilà). 

Tu quatto all'abilità di tiro della fhnteria, il Altat 
stro tico Ghe dopo £ reggimenti. prussiani, i iostrî sono 
quolli che tirano meglio di titti gli altri. eserciti, 

TI Ministro! termiht assicirandogl'interpellanti clio 
sari sua cura como lo) fu per 10 patata, di provvedera 

sicurezza del 
paeso:» di corrispondere alla respensabilità elio. gl'in- 
combe nella, ana qualità di capo dell'eseroito (4p}v0- 
vazione). 

Farini rfagenzia il Ministro della gu 
risposte datog] 
sto nolle ae riposte, ma attendo In, presentazione 
dei progetti di Jegige che da mi furono anmimiziati. 

Corte si associa allo coso dette dall'oni Farini. 

Ta solata è ssinlta alle ore 5 dt. 

A Firenze corre vocé cho si vogliatio quanto. prima 
prorogare lo Camere, 














Leggiamo nel Tribuno det 9: 

Terî il conte di TaufTkirchen, minjstro plevinotenzia- 
rio dol re di Baviera presso il Papa, presentò in nu- 
tografo dell'imperatore Guglielino che'lo nccredita como 
rappresentanto della Confederazione. germanica. 

Scrivono da Fivenzo alla Perseneranza: 

n li ni afferma che l'altro. giorno, nell'udicura of 
viale accordata al coite di Saint-Simon, ambasciatore 
della Confederazione germanica, Vittorio Emannelo ns- 
sus, ('opo le frasi d'uso, quella sua solita. benevola 
confilenzi. cho rompe egni ghiaccio diplomatico; e mi 
ni ngggiunge ché il Saint-Simon, pur mantenendosi ne- 
gli stretti limiti dol riserbo impostogli. dal io earit- 
tere olfile, si rall'grò col Sovrano d'Italia del pros- 
mo ‘cmpimento del iù prdente voto della nazione, e 
4 the.il suo Govomo sirebbe stato, liotiasimo di ve- 
I'Iin'în, dopo soddisfatte le giustissimo nspirnzioni 
‘nazio: ali, pensare all'orlinamento futorio, e farmi po- 
tent: © gagliasda, © pigliare il posto cho lo spotta fra 
le nazioni europeo. 

«i Di Giù ho voluto informarvi, perchè di Roma giui- 
gono notizie stranissimo di prumiesse: fatto dall’Arnlni 
al Faja e all’Antoneli priia di c-ngedarsi, © di ipe- 
ranze che rifiorisemo ora più che mai al Vaticano; = 

Siitnp iiformati che il Ministero, secondano i voti 
più volte auimifestati. nel Parlamento e nel prese; in- 
teuderelo , con lodevulissimo peusiero), di affidare ad 
sita Grmumissione composta di competenti persone, 
lo stilo) (elle pwopiiste più ntte a stabilire il migliure, 
ordinamento tributario pei Comuni e ner le Provincie. 
Li Commissione dovrebbe fur precedoro alle suo pro- 
poste una cimplota è diligeuto inelitesta. nmminiatra» 
tiva sulle attuali cMiizioni fnavziarie dei Comuni © 
delle Provintio , 6d esamirinte: particolarmente la con- 
venienza della sepurazione dei cespiti delle loro entrate 
dai ceniiti delle entrate. governative. (Ztalia Nuova); 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
are 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 4 marzo, 

Ti Comitato ammetto alla lettura 7a legge pro- 
posta nl depntato Sineo, diretta nd impedire che 
l'imposta fondiaria per Ia sola qnota governativa 
non eoceda il 15 per 0.0 sul reddito netto, 

Ammette puro la logge propovia_dall'on, Fer- 
rara tendente ad abolire l'obbligo del marchio ae 
gli oggetti d'oro © d’argento. 

‘Accordo quindi l'autorizzazione per procedere 
contro i depulati Mussarucci, Valusci,” Strada, 
Martire e Cosarini, 

Approva pure la leggo, che agli impiegati na» 
polfiani, collocati a ripro, nel'e )iauidazione 
della pensione si venga per base lo at'pendio dele 
l'ultimo anno di rervizio. 

Comincia infine la disonssione solla 1 
tiva alla Hbertà dell: banche, ED 

Majorana approva fl concetto della legge, ma 
opina clie i mid. v’attnaziono |roposti del Mini 
stero sono impot n i ad ottenere lo scopo, 

Gost: #isponde che 1o restrizioni della posta 
sono neo ssare a lo attua'i circostante del 
Pubblico; d'altronde esse sono tranaltarier neo 

(I seguito ad altra seduta) 

Seduta publica, 

Determinasi di discutero lunedì la leggo di 
convonzioni finanziarie coll'Anstriae, e See Se 

Riprendesi la discussione sulla 1 
nel 1850 e 1851. dea 

Le disposizioni relativa. ai contingenti. dello 
prime categorie si approvano senza contestazione, 
Quelle oncannenti la formazione dello. seconde 
categorie danno luogo ad osservazioni per parte 
di diversi deputati. JL progetto è approvato denza 
variazioni. 

Sono approvati gli articoli del. progetto della 
convenzione postale col Portogallo, 


CORRIERE DEL MATTINO, 


NN 
Ci serivono; 
































Firenze, 3 marso (sera), | 

Ancora una volta debbo parlarvi delle voci che 
corrono sullo operazioni fiuanziario progettate dal 
Sella, Il concetto primitivo, dal quale jl ministro 
aveva preso le mosse allorquando lasciò compren- 
dere che egli sarebbe stato. disposto ad accogliere 
le aperture che gli fossero fatte in talo cargo 
mento, era questo, che si dovesse combinare, Îa 
operazione în modo da non escludere. definitiva» 
mente quei vantaggi che Îl tesoro avrebbe potuto 
ritrarre dal miglioramento della situazione gene- 
rale del mercato, fermo nel pensioro che, malgrado 
la diversa apparenza, tutte le combinazioni più o 
meno ingegnose, colle quali si vorrefbero ridarre 
‘ più miti proporzioni gli oneri derivanti dallo 
opsrazioni finanziarie, non riescono che ‘a. com- 
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licare le. operazioni stesse, senza punto sc6marne 
i soorifizi, Jl Sella ha persistito sempre nel rite- 
nere preferibilo Ja emissione di consolidato a 
‘qualsiasi altro espediente. 

Ma appunto per questo egli avrebbe voluto dif 
ferire la emissione fino ad un'epoca nella quale 
tale emissione si potesse compiere ad un saggio 
non tronpo oneroso. Nel frattempo si sarebbe po- 
tuto provvedera con. anticipazioni, sconti, nella 
stretta misura del bisogno. E questa misura fu in 
realtà assai ristretta a cagione di ritardi nella 
liquidazione dei pagamenti, i quali attannarono 
l’effetto pratico, del. deficit. 

Però negli ultimi giorni che precedettero la 
conclusione del preliminari di Versailles, il Sella 
non sarebbe stato troppo alieno. dallo accettare 
formali proposte anche per la eperazione defini 
tiva della emissione di rendita, Mi consta. positi- 
vamento che, egli non divideva, punto l'opinione 
di coloro, i quali pronosticavano che la rendita 
nostra avrebhe potuto ascendere ad un tasso mage 
giore dopo la conclusione della pace. 

Anche senza tener. conto dell'enorme nssorbi- 
mento di capitali prodotto dalla guerra e dalla 
indennità imposta alla. Franela, in quello che è 
pur sempre il mercato principale al quale abbiamo 
attinto finora, il Sella pensava invece con ragione 
‘che negli ultimi tempi della guerra fa nostra ren- 
dita aveva toccato nn tasso tale, che i duo o.tre 
punti mancanti a raggiungere il tasso anteriore 
alla guerra dovevano considerarsi come un fatto 
normale © come conseguenza delle mutato nostre 
condizioni economiche ed interne. Ln. esitazione 
prodotta dal convincimento diverso di non pochi 
tra i collaboratori del Sella fa probabilmento ca- 
gione che nulla si conchiuse. Ed ora il depres- 
amento che si verifica nella nostra tendita avrà 
molto verosimilmente per effetto di far sospendere 
indefinitamente ogni emissione, di consolidato, in 
quanto che, secondo, lo mie informazioni, il Sella 
esitorebbe a procdervi in condizioni poco favo- 
revoli senza l'espressa. autorizzazione, ed anzi 
I'incoragiiamento della Camera, 








Ci sorivono da Firenze che è assolutamente in- 
fondata In voce-mandata in giro dai clericali 
delle profferte fatte dal Thiera al Papa, Il capo 
del Governo francese si è limitato a dar comuni- 
cazione al Vaticano della costituzione di quel 
Governo; ma si è ben guardato da ogni atto e 
parola chie potesso în alcun modo ferire le ginste 
suscettività dell'Italia, 

Loggesi nella: Gazzetta del Popolo ili questa mat 
tina: 

« Assicnrasi che la Regina di Spagna sia quasi conì- 
pletamente ristabilita e che domani 0, pondomani emiti- 
nuerà il suo viaggio alla volta di Madrid. 

« La vin di mare pare sin abbandonata per consiglio 
dei medici, 6 la regina Maria avrebbe deciso di recarsi 
in Tspaguo passando per il continente. n 





T1 95 febbraio scorso è nato) firmato (un trattato di 
commercio fra l'Italia © gli Stati Uuiti l'America, 

A' Genova si ha \m curioso sciopero. Il. Municipio a- 
vendo accresciuto il dazio sul latte, 10 lattivenidole non 
vollero più introitune. Da tre giorni. dura lo sciopero, 
‘@ ieri otcorsero guai, alcuni dei venditori avendone vo- 
fato futroturre ance pagando la gabella, ed altri es- 
aondoai opposti colla forza. 











pace , molti. generali; denutati fecero negli nifizi della 
‘Assemblea un quatro nssai desolante dello stato delle 
forze militari în Francia, dimostrando quanto, fosse ma- 
terialmente impossibile: ogni resistenza ulteriore con 
tn nemico forto e prepotente ; @ fu appunto questa 
trista esposizione che. indusse buona parte dei membri 
dell'estrema. ninistra n votare: in senso favurevite' al 
trattato, riconoscendo 11 inesirabile neces 
piegare al'sacrifizio. 11 Salut Public rili 
futto, soggiungo : « Infatti è pur troppo necessario di 
liberare il! più presto possibile In disgraziata nostra 
patria dalla occupazione di. Parigi e dello nostre for- 
terze, è fur ritornare a casa i nostri prigionieri , o1d 
ricominciare torto la lotta; perchè non ci riteniamo per 
‘nulla obbligati ad osservare; elle condizioni è del patti 
ssh Gi farono imposti col coltello alla strozza. » 
Appena & Lioge si conohbe l'esito della votazione di 
Bordeaux, ‘quol Consiglio municipale prese la seguente 
deliberazione : u Vista la deliberazione del nostro con- 
‘îglio in data 94 settembre 1870 , ed il proòlama rela- 
tivo alla bandiera: rossa dell Comune di Lione innibe- 
rata in quel giorno sulle mura della città ; — vista 
l'accettazione. dei. preliminari. di pace per parte della 
‘Assemblea di Bordeaux; — considerando che il sacri- 
fizio © l'umiliazione che trattavasi di risparmiare. alla 
Francia sono oramai consumati e le patriotticte spe 
ranza , di cui la nostra bandiera rossa era l'emblema , 
trovansi quindi aggiornate ‘a tempi migliori; — consi: 
derando d'altronde essere. conveniente il togliere tatto 
ciò che ancora potrebbe a qualunque titolo essere causa 
di divisione fra tutti coloro, che voglino sinceramente 
ln Repuillica; — delibera : Art. 1. Il fiero vessilto 
delli patria in pericolo e della. resistenza ad oltranza 
non dovrà più servire all’umiliazione della Francia: lo 
ateudardo russo del Comune. di Lione cesserà di sven- 


tolare silla copola ‘del Palazzo di Città dal giorno 3 
marzo 1871, 


«Art, 2. Lo stendardo nero sarà inalberato , per tre 
giorni, al balcone dell palizzo di città in segno di Iutto 
della patria matilata. 

L'esarelto tellesco, dice in Palric, conta approfttire 
in grau parte delle ferrovis per evasuare i dipartimenti 
della Senna, Senuia 01 Oise, dell'Oiso 0 della Senni è 
Marin. Si fanno! in questo pinto enormi c‘ncentra- 
senti Ii ‘matirialo è carbone nelle principali ‘stazioni 
della linea dell'est © seguatamente a Vitry le Francais, 
Chlons-sur-Marne, Epornty, Mesux, Lagny ed anche 
Parigi, perchè-l truppe che occuparano parto dei fonti 


ai ncciugono a pastiro dalle stazioni di Parigi, Villemon- 
ble e Chelly. 


L'arciministrazione, tedesca, che fin dal. principio a- 
veva preso possesso di tutto il materiale della linea , 
reso la direzione di questo servizio. 

Lo ultime notizie che abbiamo potuti» ottenere interno 
@ Parigi, ci dipingono quella città &’me ‘perfettamento 
tranquilla, Dopo l'iugresso del Prossiani la maggior 
parte dello botteghe) si chiusero, Nè. presso la Porta 


Maillot, né presso l'Arco di Trisufo lo masso pupoli 
fecero dimostrazioni ostili. 


La fanteria tedesca nell'Avenuo Frledlani si surebbe 
‘mantenuta nel migliore accordo) cogli abitanti ; ed iu 
geuvale il cnteguo delle truppe d'occupazione sareb- 
Beni mostrato stiperlore a qualunque eccezione, L'in- 
gresso chbs luogo alle 40 un quarto nella piazza della 

la via di Rivoli era barricuta ‘con cassoni 





















































Fa aperto un processo per i gravi disordini del 29/8 
27 febbraio, e per l'assalto alla prigione di Santa Pe- 
lagia, che cagionò la evasione dei due prigiouteri con- 
diuati da Cousiglio di gueri 

I direttore deila prigione fu immediatamente sospeso 
‘all'impiego, e dovrà rispondere della sua conotte 
valiti A" tribunali. 

Il gioralo La Puiz afferma che la sospirata fasione 
tra i vari pretendenti al trono di Francis,  dovreble 
oramai cousilerarsi come. nu fatto compiuto, 1l cote 
di Chambord nvrelbe aldicato ‘@ tutti i suoî diritti in 
fuvore del conte di Parigi. Veramente, gli è prop 














































Scrivono da Berlino chy tra i disegni del Governo 
germanico sia quello di concentrare iu una sola diplo- 


inozia la rappresentanza di tutti gli Stati all’estero, 


L'ambasciatore dell'imperatore Guglielmo; presso. ogni 


Corte sarelibe gr incaricato di rappresentare i diversi 
Governi della Germania. 
—____ — 

Tori sera verso le;5 Ja salma del compianto dottor 
A. Ferraris, morto » Digione mentre faceva parte del- 
l'esercito ilei Vosgi, venne accompagnata dalla stazione 
della ferrovia di Porta Nuova; al Camposanto, da circa 
00, pernone, quasi tutti studenti, in ordine perfotiis« 
simo. 





Al Cimitero due) oratori dissero brevissime parole sulla 


di lui tomba. 


_—_———_m___—__ 


OBUNACA NERA. 

Teti verso lo 3 112 pom., per il guasto di uno dei 
caloriferi dello. stabilimento: ad uso segheria del signor 
Ferrato Lorenzo, ju via Saluzzo, mo. 11 e 18, si ma- 
nifextava rin incendio piuttosto grave nell'annesso forno 
di essiccamento di legnami , è minacciava di prendere 
vaste proporzioni, non /ostapte. il pronto soccorso delle 
Pompe, della forza pubblica e della truppi 

Il fuoco venne però ben tosto «pento: ma ne rimità 
tuttavia, a quanto dicesi, na danno di L, 10,000 circa, 
cintenenito il forno quasi 19,000 calci da fucile in 2 
riccamente. 

Accorsero tosto sul. Juogo il sinlneo, ‘conte Rignon: 
ed il prefetto; conte Radicati. 

— Segue un tentato furto a domicilio. in via. Oporto, 
ed'una truffa di L, 6 puro a domicilio, 

— Gli arrestati furono 15 comprese 4 donne. 
eee” 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AosNzIA STEFANI) 
Bruzelles, 4 marzo. 
Un colonnello francese. giunse a Rruxelles: n 
trattare pel ritorno in Francia dei soldati. fran- 
cesî internati nel Belgio. Il ritorno, efettuernasi 
appena il Governo.riceverà la comunicazione of. 
ficiale della ratifica dei preliminnri di pace. I 
preparativi pel trasporto sono; pronti. 
s Londra, 4 marzo: 
Camera dei Comuni; È annunziata una mo- 
zione tendente ad esprimere il dispiacere. delln 
Camera perchè il Governo ‘accettò. la conferenza 
nelle condizioni indidate ‘dalla circolare Gort- 
schakof!. 












Brielles, 4 marzo. 

Si ha da Parigi, 3, mezzodì : Lo «gombero di 
Parigi è terminato. L'Imperatore passerà a mez- 
zodì nel Bosco di Boulogne la rivista di’ cento 
niila uomini. I giornali ripresero per la maggior 
parto la pubblicazione ed esprimono la dolorosa 
impressione prodotta dui preliminari! di. pace. 

Le autorità oceapansi a rinviare immediata» 
mente allo loro case i mobili e i soldati che sono 
# Parigi. Notizie particolari da Versailles aunum- 
ziano cho il quartiere generale. tedesco. partirà 
fra breve. Incominciaronsi a demolire lo barri- 
cate nel sobborghi. 





Berlino, 4 marzo. 

L'Imperatore ritornerà qui soltanto il 16 per. 
chè vuole visitare i campi di battaglia della 
Frausia settentrionale a meridionale. 

Napoleone abbandona oggi Villemehihe, L'iti- 
nerario ed il Iuogo di idestinazione sono. tenuti 
segreti. 

Le elezioni al Reichstag riuseliono favorevoli 
al partito progressista. 

Bruvelles, 4 marzo. 














Favre rappresenterà la Franola nei definitivi 
negoziati di pace. 
Firenze; 4 marzo. 
‘Senato. — Bixio, interpella ili Govorno) salle 
nostre relazioni commereiali © marittime coll'esterò. 
Tavita il Ministero a far rispettare la nostra ban- 
diera, ad occupare la baîa d'Assab ed insistere 
per la riduzione delle tariffe del Canale di Suez. 
Sella invita il Senato di fissare ua giorno! che 
il Ainistoro risponda a detta interpellanza. 
Votansi alcani. progetti. 
Versailles, 3 marzo. 
In seguito alle ratifiche dei preliminari della 
pace le nostre truppe sgombrarono Parigi..Le ar- 
mate ricevettero l'ordine di ritiraral al: di 1a della 
linea della Sens. 











Londra, 4 marzo. 
La saluto del ministro Ohildera non è, miglio» 
rata; la sua dimissione è probabile: 


Bordeaux, 4 marso. 
Picard ritornò, & Parigi. 


Hassi da Parigi, 4: L'agitazione regnava ieri 
noi quartieri di Belleville, Villette; Montmartre , 
per cui temevansi torbidi. Diminui oggi ronsi- 
bilmente. 





Bruzelles; 4 marzo. 

Confermasi che l'Olanda propose di, dare quando 
firmerassi la pace, la sanzione europea. al ‘pri 
cipio del rispetto della proprietà privata sul maré. 
Delbrach accolse favoreyolmente questa proposta. 

Quando essa adotterassi dai firmatari della 
pace, si sottoporrà all'adesione delle altra potenze. 
L'Olanda avrebbe: pure proposto ,una, conyenzione 
internazionale per definire il carattere: del co 
trabbando di guerra. 

Quest'ultima proposta ayrebbe poca probabilità 
di successo. 








Bordeauz; & marzo. 

Assemblea Nazionale. — Un deputato propone 
di dare. una testimonianza ‘di riconoscenza (alla 
Svizzera, Belgio ed Inghilterra. 

L'ultimo nome solleva reclami: 

Un altro deputato domanda che i. posti :vacanti 
di prefetti siano riempiti, o che i prefetti intitditi 
dalla Delegazione, di Bordeaux siano. destituiti, 

Picard reclama la libertà d'azione per il: Go- 
verno. 

Un deputato domanda che mettasi sotto, acopsa 
la Delegazione di Bordeaux. 

La questione della convalidazione dell'elezione 
dei prefetti non è ancora risolta. 


Ctuiino! Grustere gerente. 





Cassa di ris Terin 
Smarrimento di libretto numero 40842. 
A termini dei regolamenti dellaCassa di risparmio: 
Essendo stata fatta dichiarazione di perdita del 
Îibretto nom. quarantamila ottocentoquarantadue, 
spedito. 1’8 novembre 1870, con domanda d'altro 
libretto in sostituzione; 
Ì Si avverte chi possa averti interesse 
di presentare all'ufficio, della Cassa, non più tardi 
del25 marzo 1871, i motivi che avesse d'opporai 
‘alla domanda suddetta; con difidamento che dopo 
tal termine, in difetto di fondato richianio,, sarà 
| rilasciato; al richiedente un secondo; libretto. con- 
forme alle risultanze dei registri, e colla nota di 
doppia spedizione, e che il libretto primitivo re- 
| steràì annullato. 7 
| _{Forino, dall'Ufficio della Cassa di risparmio (yi 
Bellezia n. 7) il 95 febbraio 1871. 
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Rao pugls © (iom) #10.20/8.89/60 cara 0707 Caiano ae; ii uffici della Diruzione: appalto dei lavori 
Aveva (idem) » 9168 9 ci 1 20 franchi a 90:98, | i crdiuaria maontenzione doll fortifeazioni 


ttol. 20,000 circa. 'Segala muova S 
‘Riso. — Non abbiamo variazioni n se- 
guare nel Joro corso, e gli avvisi anche dei 


Matreati di produzione recano! gli utesni pres: 


Landra, 3, — Coniolilato Tagioso 01 

_ Rendita Ttllna SIP: Lonbuoio 
14 818. — Bpaganolo 38 8716. — Turca 42 
118. — Fabacoki 90, 




















































































Reglò (0707 119) — Opera: Sefo. 
fio: Comando OPTA Saf 
(Lettera Ba piccolo.) 
Vittorio Erannuete (qra 7.119) 
— Opeta: 7 falsi monetari, 

Gerbino (o 8) — La dn 
matica compagnia diretta dall'at- 
frico Gingiuta Perzapa-Gualtiori 
Fapprestnterà: 











NORMA neelleral Una comme» 
ia per te post 
Nazionale (or6 7112) — Rappre- 
sentazione di cani @ selmmio sta 
(oré 7 118) — La comica 
comphnie pismbitose di E. Gemelli 


apprese 
Chi romp è paga. — A net ore. 
Bùtbb (0 8) — Bappresoita 

sione della tribù strada 
Tong; compoita di 5 
Resnint (oro 7.119) — La comica 
plemonteso di T. Milone 

si 


tor 
Le delitsie dil matrimoni. 
Martiniano. (oro 7.119) — 

a "aggchata nolo mevintetta i 
TI fécGnaro invisibile. 

Tutte! lo Domeniche recita alle ore 

nr 


A AFFITTARE 


pel 8. Martino corr, anne, 
Casolna di citari 28 cirea 
ei ‘a giornatè 73; situata sullé finì 
giga Per le coral te 
figuri ivi all'agente Scaraîa, ci 
Torino, via S. Maurizio, N. 19; 
lazio terreno, sarà 




















DIFFIDAMENTO 

i avverte che il sig: Eurico, Ri- 
ue attive del bora di le 
motallistie' sul Corso del Ro, N. 84, 
ha cemsato da tale qualità, onde lu 
gia firma nom può più avere alcua 
Valore legalo per tutto ciò e quanto 
ima avere relazione colla fabri: 

















To 

I sig: Giuseppe Bressi, proprieta- 
rio/del caftò Gallina, avendo dichia 
fato d'averesmarrito ima Cèdoli-di 
100; èmsessa 100 favore dalla Società 


DIFFIDAMENTO, 


‘Anima dei Pani da cafl Îl 91 ot- 

Tito: portnie.ì N, BE prega 
RIPAFeRE trovata di voler timer: 
tere al medesimo od alla Società suin- 
dicata, 





AVVISO 

TI sottoscritto, già sostituito del 

sig. cav. Givio, per 10 anni cone. 

Gutivi, Jia aperto ufficio da provura- 
tore, lu tia S. Dalmazzo N. 7. 

sro us, Gio. Gr 


SEME BACHI 


‘a bozzolo giallo di Ciminn 
(nel Kokand), 

Importazione di E2ooriloZichelli, 

‘o da eso confezionata @ Cimian, 
Lc nl 
8 per cgul tia di 27/grummi, 
trio Malvano, OMvetti € 0 
€18, vis Cavour). 841 


INCANTO 


per partenza silo Indie 
via.S. Lozzivo, N14, piano 1° 
Ja Horgo Nuovo, 

Îi perito sottoscritto notifica che 
dl giorao di martedì 14 marzo € sue- 
cestini, alle ore solite, procederi alla 
Tendita »' pronti contanti di tutto il 
‘mobiglio oprio del signor Didier 
Lazzate 

















giurato. 


Vendita di stabili, 


All'idienza delli 17 marzo, dinansi 


‘tribunale civila, di Torino, si vene 
Rbecoto per incesto gilicale: 


ERI O gli di giocato 198, 
dn: ol corpo «d in ottima regione; 

inngero ad Ortmannio, con 
Mii E sive è, della ren: 


dita di L. 7000, esposta all'asta per 
da edificio Ad: 














rigliana , ora Quito: 
‘ong perenne è 
desio proprio, macinazione 
Adfpeato L. 5600, esposto all'aata per 
‘tig e 90,000. 
"Ta vicinanza della stazione ferro. 
vi ed il sito, fe 
puo ‘di qualuiguo 








‘è Prato e vigna, attigui mi 

fama ; fui amena posì- 

Magdi itato dl acqua parente, 

" paese; caposti al: 
‘doti 5 è 6), 





Tu regala di L CENTO 


‘quuzeràì ua Pertieria 

Greta nuticho caso “lee sa 
o" aigdeute (iitimogiiato) darebbe 
aMimbpo lo "più ampio gavenitigié di 
moralità: i a 
di pressi tg Mortes 

DIES da Ol 21 ierono, Pie 
CBR Pietà, N. 19, accanto Sani 


Tommaso. 


SOG 
TMT DI 
ALLO 
del Consiglio di Ammi 
Marzo p. Vv, a me 
Relazione dei Sin 
Presentazione dei 


uscenti d'ufficio. 


lancio 1871. 


Generale di Credito 





Piobesi Torinese, di giornate 50 circa. 

Dirigersi ln via Dotagrossa, N. 19, 
pinna i presso madanin Pautasso. 
mi 


1 
£ 


ISTANTANEI 


PerL.3 al 100 
eu Cuitoncitio, vero Bristol è L. & 
ol Jato, I. # su carta Madreperla, 

NB. Con corone gentilizia atmento 
‘di 50 centesimi. 

Sì spediscono franchi di porto me- 

diante Vaglia-Postale diretto a @iu- 





Je Degiovanni, N, 1, vin 
SORRE nello soi 
IN VENDITA mi 


Un tenimento sul Vercellese a ri- 
‘saie con fabbricato rustico e civile, 
da giardino a pesto, di ettari 117, 
#0, giornate 200. 

Perl trattative dirigo in Ver 
colli nl ig. geometra Loemrnî , | 
fn Torio aì eg. iquitatore Fer 
aci, vi D'Aagemen Si 33: | 


Da affitare el presente 


Via ‘Porta Pal 








Fotografia magica 


Dilettevolo trattenimento per ot 
tenore da nà le fotografie in: pochi 
«ncondi, rappresentanti argomenti sto 
rici, politici, © caricature. 

La dozzina L, 1 20. 

Si spedincono contro. vaglin 
tale, all'hdirizzo al sig. A. I 
Bini, fotografo, Vis 


Da affittare al I° aprile 
o nor Sito 

fi dl Vito San Simone, india | 

al portinaio in detto vi:o'o. ar 


DA VENDERE 


terreni fabbricabili a porto 
tà Nuova. Ditigemi per 

TORA 

dei Fiori, cosa Chiara, Torino. 


NARDI da vendere a mo- 


prezzi, — Dirigerni in via 
10, viciuo.# Piazza 































CA ERO 
ana le di Notari, co | 

sentenga di ieri pronunciò. il delie. 

rainento dello stabile. seguente, nel 
iudiclo di aubasta' promosso da 

Sola Francesco comtro Mazzetta Gi 

vanni. 














“Corp di casa in Novara è nel 
piro della: città, sut corsi di Porta 
fftino è Genova” al civici mu, 115 6 


118, ja mappa alli nn. 0769, 3790 
ARL 5001 ,coll'estimao di scudi 974, 0,9, 
Tale immobile fa deliberato’ & 
Gatti Carlo di Novata pîr 49.200, 
Î1 ternitine utile gr fare l'aimento 
l'ael pesto scad il 19 niare6 prossitno 








"Novara, 20 febbraiò 1871, 
P. Ri cano. 


Il deposito dei cer 
l'art. 26 degli Statuti sociali, deve essere fatto 15 giorni 
prima dell'adunanza, potrà effettuarsi presso la Cassa della 
Società nel locale suddetto, e a Torino nell'Ufficio della Società 








BIGLIETTI DI VISITA | diverse Si 








IETÀ ANONIMA 


PER LA 


BEM DEL RAGNO. DITA 


Si prevengono i signori Azionisti, che per deliberazione 


inistrazione, viene convocata l'Assemblea 


generale ordinaria di questa Società nei suoi Uffici in Fi- 
renze, via S. Egidio, N. 24, piano 1°, per il giorno 29 


Zzogiorno. 


ordine del giorno, 
Relazione del Consiglio di Amministrazione. 


daci revisori dei conti. 
conti dell'esercizio 1870. 


Nomina di tre Amministratori, in rimpiazzo di altrettanti 


Nomina dei Sindaci e supplenti, per la revisione del Bi- 





ficati delle Azioni, che a mente del- 


Mobiliare Italiano. 





Firenze, addì 17 febbraio 1871. 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
D. BALDUINO. 
da vendere ne cascine, Società delle Stvade Ferrate 


DEL SUD DELL'AUSTRIA, DELLA VENEZIA, DELLA LOMBARDIA 
E DELL'ITALIA CENTRALE 





BONI 1870-1878 


ori di Boni (detti Lombardi) sono avvisati), (che tanto ji 
di interessi, mnturautesi col 1° marzo, 1871. sulle 
Soni ili qualsiasi cinisstonie | quanto il rimborso della Serie 
9 (Ammortizzazione 1870-1874) avranno luogo come; segue : 
De-Rythschila fratelli f 





I signori Po 
pagamento, dol si 








a Parigi presso i 

















(è) a Lomdise prosa i ng Do-Rothschild e 
è Vienna pres la D enierale della Società 
a Francoforte Ds-Rothechilà e figli 
(@) a Berlino presso Rlelchroder 
CI) n Amunteraaza prosso i gs. Boehér e Fuld 
# Firenze preso il sig. Orazio Landau 
a Milano presso il sig. C, F. Brot 
a ‘Torino presso Ia Cesa della Socistà. dello Ferrario dell'Alta 
Italia (Stazione di Porta Nuwy = nello Stazioni dello Ferrovia dell'Alta 





Italia all'nopo abilitate. 
(1) NB. Limitatamente al'pagamento degli 
Tu forza delle circostanze, ol nfinchè possano essere predispos 
utile 4 foudi occorrenti nells diverse località , nelle 
io i sig. possesaori nono ealilamento' tire 
atta 
i importo dci | 
Hivolgenidusi 








tempo, 
quali. potranno” essero 


















tizanti, notificandono la cifra 
la Cassa ia essi scelta ir la riscossione, 

i nom saranto pagati cho medinnto In 
rrisponitenti, è tauto il pigamento 
ito ammmortizzati , evran: 
al cmibio della Fransia, 


Non più Medicine 


TA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


A REVALENTA ARARIGA 


DU BARRY DI LONDRA 


{iurisce radisalziante lo cattivo digestioni (Aispopaie, gustriti), neu: 
stitichezza abitano, emorroidi, glondols, ventania® palin 
red, gonfiezza, capogiro, rotzio d'orecchi, Boidità, pituita, einiera: 
sce © vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza; dolori, 

‘ranoli, spasimi: ed infiammazioni di stomaco, dei’ visceri: È 
isordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile; ipsognia | 
‘, oppressione, asti, catarzo, bronchite, tisì (consunzio I 




















7 ot 
sia, eruzioni, malinconia; deperimento, diabete, a, 
lleo, isteria, vio © povertà del a La ate 0a 


steria, vi sangue, tropico, sterili | 
3] E Bd od, Pascual rete, aa 
Ò nc pie i 
10, formando Buoni mmsenli e eedezza di Germi o Pooeoto di ogni 
Ù Etonomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. Il 
i 72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE | 
Ta seatola del di un 1 chi. L. ® 12 chi, | 
2/4 chi E. 64 20M è 19 L, 42 865 / chi È. 86:12 001 G8)| 
I 


+ LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Jo storgaco, il petto, i nervi-o-lo carni. Sg 
ori, di tato To pettini ie | 


————t@me ii. 


SEME BACHI. 


Presso V. SARACOO e ©., angolo vle Barbsroux e 8. Tommaso, 
Torino, rappresentanti la ditta W. Aymonin © ©, di Joltonmn 
per la importazione Seme Bachi del Giappone 


Trovansi in vendita Cartoni annuali verdi. 
Pure aperta .la Soltoscrizione pel 1872 secondo il 


Programma, «0 




















Ùi 








Mezzo di non ammalarsi coll'iso del 


VARMOUT ARABICO DI SANITÀ 


patoro del'enngne (enza vino e 
COLT e ©. Preserma 
Ja l'apipotito.c ficilita 1a di- 







Torino 
lio; felt, ecc., ecc 





dalle aalàttio, dal 









gostintic: Un [icobierino alla nti o qualsiasi in 
comoito che si i; I (incon 1 90;'Al bicchie: 
2 la Fiera, Ni 18, Torino, Cassotto di 6. botti- 

L. 99, di 6 Micona E 5 816 





TIMBRI A UNIDO MECCANICI 
PERFEZIONATI E GARANTITI 
Sl ottiene, senza mettere. fnchiostro , 100 mila 
Impronti, e sì può timbrate 1100 fogli nello spazio 
U[-10milutl (elstema Rebon}), — Il prezzo del 
snddelto con tro. o quattro Hmee:d'iserlzione, con 
formato ovale o quadro, Ls 17; con soJo duo linee 
1.15; con arma renlo 0 stemma, I. 28% 
dicono, contro Vaglia-Poatale (i 














ito a Za 
rio Rebonl e €., lortici della Fiera, N, 26, 
e via ilellà P.I, N. 18 808 


























[Nata le Lange, Torino, ‘one 5, Porta Susa 
| E 

ILRGNAMI DEL TIROLO “costrezione: 
lin gratde assoitimento. — Cemento di Germania ja qualità 


l'esperimentata superiore alia francess: ed a minor prezzo. Pnvimenti 
[di tusso intarsinti. — Doghe di Rovere spaccate della Hosnin. 
Tutto a prezzi modicissimi. 290 


‘a 86 Perrones, Porta Su 


PRESTITO NAZIONALE 


nbio TREVES fratelli fu Abram, via S. Filippo, 












€09 


Nel 






VAGILIA por concorrere a tutti i remi dell 
a Lire UNA cad vaglia 
OBBLIGAZIONI e CARTELLE originati di premit, 

tinito 0 ecpatate, pagabili anché a'versninenti moneili. 
lenti a chi prende più Vaglia od Obbligazioni. 
e le donlande e vaglia-postati alla Ditta suddetta 


NEGOZIO DI CANCELLERIA 
di L. Lacroix suce. FESTA 


Accademia delle Scienze, 
Per ssszione del locale sono in liquidazione con grande ribuzso tutti 
Oggetti di fantasia e di religione. 


Presso J. FWEENE Cambiavalute 
Via Santa Teresa, 8, Yorino È 
Velidita di itoll interinali delle Oldligazioni origini del Prestito 
Nazionale n Li BE; pagabili iu 10 rate #29 cadi (ol 
DERE O INNO CICLI cone e PIANI Caria EI i e 
covo-rrere alle 1% Estrazioni, compresa quella del 15 marzo corrente. 
Vendita di WagtAn del ullotto Prestito L 1. Primo premio 100,00). 
Vita di Vagli dol Prestiti della Città di lino, 13 € 24 Bmielum», 
aL: © 50 cino, € Ito Interinali o his pri 


Compagnia Fondiaria Etaliana 
















































Si avvertono; i signori 
SECONDO 





ed Iucarienti, dove lia avuto luogo In sottosciizione, 
‘802 U. GEISSER e €. 


ORDINE HAURIZIANO 


AFFITTAMENTI. 


‘Alle 10 di mattina dell'undioi marzo prossimo, in ‘Porino; ‘in rmx. sata 

del palazzo dell'Ospedale Maggiore dell'Ordine Montiziano, via, Bapilica, 

(i tivernà per cati allafitamonto dol teimeto dtt di Monfonero 

lo Cascine Zorgarina ed ABladia noi territori di ontonero, Casalrosso 

li (Veroelli), per ammi 19 dall’LI novembre 1972 in tre lotti sotto l'os- 

vauza del capitolato d'ovari visibilo uegli uffici del Gran Magistero ‘in 
‘Torino 6 rresso.il sig. Ingegnere Ara in Vercelli. 































SI 











‘Torino, 6 f:Ubraio 18715 sa 
G. AVIGDOR E FISLI 
Via Ospedale, N. 3, accanto a via Lagrange, Torino. 


Grando assortimento di Crestome e Perenili i fcri, Damaachi, 

Reps © Stoffe per motili; Mussole e Cortlne ricamito s Gut» 

‘purs, Tappeti per tavola e per pavimenti, Dovant-fofà. 
Descende-de-1it da Lire 3 25 2.100 Lire. 








Stoffe, Li le @d Arredi per uso di Chie; 811 
Fabbrica Premiata e Privilegiata 
Camino DI Calorifero 





Cause, Cavonirena, Coca: Econoncne 08 


8° RN RELATIVI 


MASSAZZA CARLO E COMP. 





CAPIMASTRI uigate 
po anioni» 
È è 
FUMISTT Santa Lelagiai 
N 
MECCANICI moRINO 


Cucina 


MONDOVI' BAEO (Piama $. 
GRANDE ALBERGO i Tre LIO 
tenuto da Fulekeri Alessandro gidiesireonte i Vacello d'Or 











‘sand è piccoli sppartaent igaciieato asi NCAA 
gati, comalo rimesse GA spie seulerie, ci Mon 
compitezza in tutti i rami del servizio, pre; 






ea 


e I ee 





